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Data Seduta:  18/06/2007

Argomento:


INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA SU: SCARCERAZIONE DEL CITTADINO FERMATO MENTRE 

TENTAVA UN ATTO DI VIOLENZA SESSUALE IN PIAZZA MALPIGHI.



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Grazie, Presidente. La settimana scorsa abbiamo tutti quanti focalizzato una serie di accadimenti che forse qualcosa ci hanno indicato, non insegnato, ma indicato: abbiamo imparato che a Bologna, fuori dalle classiche aree che indichiamo come aree di degrado e insicure - via Zamboni, via del Pratello, etc., etc. - è possibile in un orario normale, cioè prima della mezzanotte, quando ancora i teoria i cinema sono aperti per l'ultimo spettacolo, è possibile essere oggetto di un atto di violenza in una normalissima e frequentata zona di Bologna, parliamo di piazza Malpighi, una zona in cui non ci sono i locali fracassoni, una zona apparentemente crocevia di passaggio, sicura, bene, è possibile essere oggetto di tentata violenza sessuale. Questo ci dice una serie di cose. Ci dice che Bologna non è più culturalmente sicura in alcune delle sue parti, ci dice che chi intende compiere determinate azioni praticamente di fatto si sente al sicuro, come se fosse all'interno di un contenitore che può garantire l'impunità dell'intervento. Fortunatamente in quell'occasione un cittadino lavoratore, un artigiano, un taxista per la precisione, ha ritenuto di intervenire. Io le chiedo scusa, Presidente, però veramente... Cioè, no, non a lei, lei può parlare quanto vuole, del suo disinteresse non sono preoccupato, però l'Aula dovrebbe essere quanto meno accogliente per chi interviene. Io chiedo veramente scusa anche ai colleghi, ma ultimamente mi sembra che si stia un po' esagerando. Se qualcuno ha voglia di parlare va fuori, io non mi offendo.
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Data Seduta:  18/06/2007

Argomento:


INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA SU: SCARCERAZIONE DEL CITTADINO FERMATO MENTRE 

TENTAVA UN ATTO DI VIOLENZA SESSUALE IN PIAZZA MALPIGHI.



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

No, ma io non voglio essere ascoltato da voi, non è un problema. Ognuno faccia quello che vuole, nel luogo giusto. Se ha voglia di chiacchierare va di là, punto. Mi sembra così facile!
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Data Seduta:  18/06/2007

Argomento:


INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA SU: SCARCERAZIONE DEL CITTADINO FERMATO MENTRE 

TENTAVA UN ATTO DI VIOLENZA SESSUALE IN PIAZZA MALPIGHI.



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Certo, è facile, tanto... Ma non è così, io glielo chiedo mille volte, non è così che si può fare. Si inizia un discorso, si interrompe un discorso, si riprende. Ripeto, se uno non è interessato, io non mi offendo, va a chiacchierare da un'altra parte, punto. Si può fare.
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Data Seduta:  18/06/2007

Argomento:


INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA SU: SCARCERAZIONE DEL CITTADINO FERMATO MENTRE 

TENTAVA UN ATTO DI VIOLENZA SESSUALE IN PIAZZA MALPIGHI.



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Ho capito, ma, guardi, la ragione di solito si dà ai matti! La ragione di solito si dà ai matti, ha capito?
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Data Seduta:  18/06/2007

Argomento:


INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA SU: SCARCERAZIONE DEL CITTADINO FERMATO MENTRE 

TENTAVA UN ATTO DI VIOLENZA SESSUALE IN PIAZZA MALPIGHI.



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Certamente, ovviamente. Allora, la settimana scorsa fortunatamente un cittadino, un lavoratore, un taxista, ha ritenuto di fermarsi e di dare una mano a questa ragazza. Ha ritenuto di intervenire al fine di assicurare alla giustizia l'aspirante violentatore. Tutto questo è avvenuto davanti ad una città, ovverosia una decina di persone impaurite, timorose, inerti, non hanno avuto il coraggio di intervenire. Bene, abbiamo fatto una serie di proposte, io le ho fatte subito venerdì. Sono state, come dire?, messe nero su bianco dal collega Vannini, per cercare di sollecitare, premiare in una qualche misura il senso civico della città, anche capendo comunque che davanti a determinati episodi è difficile intervenire, però quelli che dovessero trovare dentro di sé il coraggio, la spinta culturale di intervenire, che si sentano appoggiati dall'Amministrazione e dall'intera città. Poi, si sa, non si può pretendere che tutti abbiano il coraggio di intervenire. Si può, però, pretendere che chi ha il coraggio di intervenire venga appoggiato dal sistema città, e il messaggio che abbiamo sempre ricevuto la settimana scorsa è lacerante: colui che si è fatto carico di un gesto di violenza, perché tale è, anche se non è stata consumata la violenza sessuale, colui che è stato preso in flagranza di reato, il giorno dopo è stato messo in condizioni di sgambettare libero e tranquillo per la città. Questo non è ammissibile. Io rispetto il lavoro della Magistratura, però mi dispiace, ma questo è un segnale culturalmente lacerante. E siccome io non lavoro in una torre d'avorio, ma faccio il giornalaio e parlo con la gente, la gente ha il vomito culturalmente parlando davanti a quello che è capitato, perché non ha capito, non ha capito perché uno, preso in flagranza di reato, che aveva messo le mani addosso ad una ragazza, che si è difeso portando, diciamo, colui che l'ha fermato ad andare al pronto soccorso con 12 giorni di prognosi, quindi non è che stiamo parlando di un susanello poverino, perché è stato messo in giro il giorno dopo, nonostante il Pubblico Ministero abbia chiesto che fosse messo in carcere. Allora c'è qualcosa nel sistema città che non funziona, perché certi temi si affrontano soprattutto sul piano culturale. Allora non è possibile che qualcuno, esercitando le sue funzioni, che sono sacre, per carità, non abbia percepito i bisogni della città e non abbia percepito che il territorio si tiene in maggior sicurezza in senso preventivo anche tenendolo credibile. Cosa abbiamo detto noi alla città? Che se tu in piazza Malpighi alle 23 di sera metti le mani addosso ad una ragazza, vieni beccato, ti ribelli e via dicendo, male che vada il giorno dopo te ne vai in giro per la città. Facciamo le manifestazioni in San Vitale con gli extracomunitari per la sicurezza delle donne, facciamo le manifestazioni in piazza Santo Stefano, qua ce le raccontiamo, la Milli Virgilio parte per la tangente e dice delle cose che neanche lei sa quello che dice dal punto di vista della sicurezza per le donne. Una volta tanto becchiamo in flagranza di azione un violentatore, e quello il giorno dopo lo mandiamo in giro per Bologna. Ma stiamo scherzando? Ma non può mica funzionare così. Cioè, non è stato dentro neanche due giorni, o tre, quelli che sono. L'abbiamo mandato in giro, gli abbiamo detto: "Firma. Tra una violenza e l'altra, magari se passi a fare una firma in Questura, grazie". Questo non è ammissibile, non è ammissibile e mi piacerebbe che la città avesse una pubblica spiegazione di quello che è accaduto, perché non è possibile, perché o è colpevole o non lo è. Se un Giudice ha ritenuto che non sia colpevole, allora che arresti Ricky Atti, così abbiamo chiuso il cerchio, gli portiamo noi le sigarette e da bere! Se invece colpevole era, e giusto ha fatto il cittadino a intervenire, a questo punto un minimo, non voglio mica che venga mandato alla Caiena, ma è stato preso in flagranza di reato, che messaggio diamo alle donne?
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Data Seduta:  18/06/2007

Argomento:


INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA SU: SCARCERAZIONE DEL CITTADINO FERMATO MENTRE 

TENTAVA UN ATTO DI VIOLENZA SESSUALE IN PIAZZA MALPIGHI.



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Su tutto questo prendo la distanza e chiudo augurandomi che i colleghi della maggioranza votino in senso positivo l'ordine del giorno che ha proposto il collega Vannini, con anche la mia firma.
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Argomento:


AMMISSIBILITÀ AI LAVORI ODIERNI DELL'ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO AD INIZIO SEDUTA DAL CONSIGLIERE VANNINI ED ALTRI PER L'ATTRIBUZIONE DEL PREMIO "CIVITAS, CITTÀ DI BOLOGNA"AL TAXISTA RICKY ATTI. (VA IN COMMISSIONE ENTRO LA SETTIMANA)



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Mah, io consultandomi col collega Vannini, che è il proponente dell'ordine del giorno, seppure anche con la mia firma, se la proposta è: "Portiamolo velocemente in Commissione e riportiamolo in Consiglio altrettanto velocemente", e laddove dico "altrettanto velocemente" intendo dire che nella sede dei Capigruppo lo mettiamo all'inizio, possiamo farlo, la proposta è accettabile. La proposta è accettabile. Dico solo una cosa, sempre nel massimo rispetto con quello che è successo, cioè...

(interruzione che non è possibile raccogliere)

Certamente. Io credo che in questo caso, al di là della vicenda personale, sia da sottolineare che la città si mette a fianco di quei cittadini che in una qualche misura, in maniera, come dire?, generosa, ritengono di assumere delle iniziative a favore della città stessa. Tant'è vero che noi facciamo l'esempio, il primo Premio Civitas fu fatto all'autotrasportatore che poteva guardare dall'altra parte, si è messo di traverso, anche mettendosi... Qualcuno si ricorderà?, no, quando crollò il ponte della Mascarella. Quindi io dico, a nome anche del collega Vannini, al Presidente del Consiglio di ritirare l'ordine del giorno, cioè di non mettere in votazione la sua ammissibilità adesso. Facciamo un passetto indietro, per farne però due avanti, cioè, il tema è questo qua, perché credo che la cosa, il senso della civicità debba essere assolutamente sviluppato, valorizzato, anche con gesti di questo genere. Quindi un passo indietro per farne due avanti su questo tema. Chiedo, quindi, al Presidente di farsi latore a nome nostro presso la Presidente della Prima Commissione, affinché porti subito, entro la settimana, di solito per giovedì, come punto aggiuntivo all'ordine del giorno quello di questa... questo ordine del giorno stesso.
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AMMISSIBILITÀ AI LAVORI ODIERNI DELL'ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO AD INIZIO SEDUTA DAL CONSIGLIERE MONTEVENTI ED ALTRI SU: MANIFESTAZIONE DELLA FORMAZIONE NEOFASCISTA "FORZA NUOVA"



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Una domanda alla Segretaria Generale, per chiedere se è ammissibile un ordine del giorno che chiede ad altri due soggetti, cioè Prefettura e Questura, che ne sono titolati, se è ammissibile che il Consiglio Comunale chieda che venga concessa... Invita, certo. Che venga non concessa un'autorizzazione garantita dalla Costituzione ad una forza politica. Chiedo se può essere ammissibile un ordine del giorno di questo tenore qua.
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AMMISSIBILITÀ AI LAVORI ODIERNI DELL'ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO AD INIZIO SEDUTA DAL CONSIGLIERE MONTEVENTI ED ALTRI SU: MANIFESTAZIONE DELLA FORMAZIONE NEOFASCISTA "FORZA NUOVA"



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Una domanda alla Segretaria Generale, per chiedere se è ammissibile un ordine del giorno che chiede ad altri due soggetti, cioè Prefettura e Questura, che ne sono titolati, se è ammissibile che il Consiglio Comunale chieda che venga concessa... Invita, certo. Che venga non concessa un'autorizzazione garantita dalla Costituzione ad una forza politica. Chiedo se può essere ammissibile un ordine del giorno di questo tenore qua.
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Data Seduta:  18/06/2007

Argomento:


AMMISSIBILITÀ AI LAVORI ODIERNI DELL'ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO AD INIZIO SEDUTA DAL CONSIGLIERE MONTEVENTI ED ALTRI SU: MANIFESTAZIONE DELLA FORMAZIONE NEOFASCISTA "FORZA NUOVA"



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Io giudico questo ordine del giorno per il suo contenuto estremamente pericoloso, perché il tema è: se ci sono dei reati, è giusto che vengano perseguiti; se si ravvisano nelle richieste di una forza politica dei contenuti prodromici a compiere dei reati, c'è chi interviene, ma politicamente dire ad una forza politica in via preventiva... O se ne chiede lo scioglimento perché si ritiene che è da sciogliere, e ci sono gli strumenti per farlo, cioè, senza problemi, ma dire in via di principio, nell'aula che dovrebbe essere il contenitore puro della democrazia, che una forza politica in quanto tale non può manifestare, e si invitano a questo il Prefetto e la Questura, devo dire che è di una pericolosità micidiale. Noi abbiamo permesso, salvo poi commentare, a forze politiche, chiamiamole così, formazioni politiche, scegliete, di lanciare degli oggetti sulla bandiera italiana, di lanciare degli oggetti sui partigiani, poi ovviamente ognuno di noi ha commentato. Noi l'abbiamo permesso e poi ci sarà chi deciderà se è stato fatto reato oppure no. Ora, in via preventiva andare a cercare di impedire un momento che la democrazia salvaguarda è assolutamente inaccettabile, perché un domani mille possono essere le motivazioni per impedire ad una forza politica ostica alla maggioranza di turno di manifestare se stessa. Ergo, recupero quell'ormai conosciuto principio liberale che dice: "Non sono d'accordo con te, con i tuoi contenuti, con i tuoi toni, con i tuoi termini, con i tuoi modi, ma farò di tutto perché tu ti possa esprimere, a costo anche di me stesso". Quindi il tema qui è uno solo: è inammissibile che in quest'aula si possa votare un documento che invia ad impedire ad una forza politica, ancorché distante, di esprimere se stessa. Ripeto, se poi ci sono dei reati, i reati vanno perseguiti. Se quello che io ho sentito è frutto di convincimento, si fa una denuncia e si chiede lo scioglimento di una forza politica. Se si ritiene che sia così ci si assume le responsabilità, ci sono gli strumenti per chiedere questo, lo si faccia. Non si continui a cavalcare in maniera assolutamente fumosa nel concreto, ma demagogica, qualcosa per cercare di... Allora, questo è un ordine del giorno che io ritengo pericoloso, lo ripeto, ancorché siano del tutto evidenti le distanze tra Forza Italia e Forza Nuova, sono del tutto evidenti. Però rimane un fatto, che in punto di principio cercare di impedire ad una forza politica di rappresentare se stessa è assolutamente pericoloso e non accettabile. Cosa diversa è se si ritiene che ci siano dei reati, quale quello della tentata ricostruzione del Partito Fascista, o quant'altro, allora si fa una denuncia agli organi competenti e se ne chiede lo scioglimento, cosa che è già accaduta nella storia della Repubblica.
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Data Seduta:  18/06/2007

Argomento:


RICHIESTA DEL CONSIGLIERE MONTEVENTI DI TRATTARE L'ODG (PRESENTATO A INIZIO SEDUTA) DOPO LE DOPO LE PRIME DUE DELIBERE E PRIMA DEL P.G.T.U.  (TRATTAZIONE DOPO LE DELIBERE RESPINTA - VA IN CODA ALL'ORDINE DI TRATTAZIONE)



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

No, solo per ricordare che all'ultima Capigruppo il rappresentante del gruppo dei DS aveva addirittura proposto in questo Consiglio di cominciare, di continuare la discussione sulla sicurezza, prima ancora che quella sul PGTU. Allora, voglio dire, se volete discutere di questo ordine del giorno subito dopo le delibere, ha una sua ratio, ma non è che uno dice: "Decido quando mi pare, adesso vedo". Cioè, non ho capito, non è che può funzionare così. Quindi o decidete e, bontà vostra, decidete che questo ordine del giorno va discusso subito dopo le delibere, che sono le prime due in discussione, oppure decidete che si discute dopo gli argomenti che sono già calendarizzati, che sono in ordine il PGTU e la sicurezza, che fu a suo tempo sospesa grazie a quello che noi abbiamo definito un colpo di mano nell'aula consiliare. Niente di che, per carità, è una considerazione politica. Quindi bisogna che voi fondamentalmente decidiate cosa volete fare da grandi. Avete presentato un ordine del giorno, lo volete discutere, non ci sottraiamo, decidete se dopo gli argomenti che sono già calendarizzati o dopo le delibere, non a metà, così, all'improvviso. Questo non è accettabile.

Data ultima modifica:
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O.D.G. 158 - PRG '85. VARIANTE GRAFICA E NORMATIVA AL VIGENTE PRG, AI SENSI 

DELLA L.R. N. 38/98 E CON LE MODALITÀ DI CUI ALL'ART. 15 DELLA L.R. N. 47/78 E 

SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI, PER LA RILOCALIZZAZIONE DI UN EDIFICIO AD 

USO ABITATIVO INTERESSATO DALLA REALIZZAZIONE DELL'OPERA FERROVIARIA ALTA 

VELOCITÀ, IN VIA DEL TRIUMVIRATO 57 E 59 - (QUARTIERE BORGO PANIGALE). 

APPROVAZIONE. PG.N. 136772/2007.



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Le dico subito che mi avvalgo. Vede, contrariamente a come è stata presentata, questa è una delibera assolutamente problematica, perché ha ragione da un punto di vista tecnico l'Assessore a dire che non sono state presentate, come dire?, delle questioni, delle domande, delle osservazioni, ma in realtà da un punto di vista politico non è la verità. Non è la verità perché il sottoscritto osservazioni ne ha fatte in sede di Commissione e oggi mi aspettavo mi fosse data una risposta, che non è una risposta tutto sommato banale, perché in quel... Non sarebbe stata, meglio ancora, una risposta banale. Vede, Assessore, cosa accade in quel comparto? Accade che nell'ambito degli accordi per la costruzione della linea attualmente denominata "alta capacità" si è creata una situazione per cui un edificio è stato sottoposto a, diciamo, esproprio, ovviamente con i relativi diritti all'indennizzo da parte dei proprietari. Stiamo parlando di un edificio a civile abitazione. A differenza di altri casi, però, in questo caso RFI ha provveduto ad onorare i suoi impegni anche finanziari nei confronti dei cittadini che dovevano lasciare quell'edificio e avevano, ovviamente, la necessità di ricostituire casa da qualche altra parte, però RFI ha ritenuto in questo caso di lasciare in piedi l'edificio stesso, senza peraltro specificare in maniera puntuale quale sarebbe stato l'effettivo utilizzo dell'immobile. Io ritengo che tutto questo sia non solo pericoloso, ma non accettabile, perché in questo caso intanto si sono raddoppiati i volumi, perché il cittadino - e questo è quello che riguarda questa delibera - si è visto riconosciuto dall'Amministrazione il diritto a ricostruire casa lì vicino tutto sommato, ovverosia sulla propria... Io chiedo scusa, capisco...

(interruzione che non è possibile raccogliere)

Sì, certamente.

(interruzione che non è possibile raccogliere)

No, i miei... Guardi, non mi faccia fare, Assessore, delle battute, comunque era chiaramente una manifestazione non autorizzata. Magari ci vorrebbe un ordine del giorno anche ad hoc! Vede, il tema non è una questione di lana caprina o strumentale, e fortunatamente io, Assessore, ero già intervenuto in Commissione su questo tema. Chiedo scusa ai colleghi Marri e Natali, ma avrei bisogno di colloquiare anche visivamente con l'Assessore, anche se adesso è impegnato al telefonino. Il tema non è strumentale a niente. Accade che, a seguito della linea dell'alta capacità, in questo caso... Ma io non è che abbia bisogno che qualcuno mi guardi, però c'è l'Assessore, quanto meno...

(interruzione che non è possibile raccogliere)
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O.D.G. 158 - PRG '85. VARIANTE GRAFICA E NORMATIVA AL VIGENTE PRG, AI SENSI 

DELLA L.R. N. 38/98 E CON LE MODALITÀ DI CUI ALL'ART. 15 DELLA L.R. N. 47/78 E 

SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI, PER LA RILOCALIZZAZIONE DI UN EDIFICIO AD 

USO ABITATIVO INTERESSATO DALLA REALIZZAZIONE DELL'OPERA FERROVIARIA ALTA 

VELOCITÀ, IN VIA DEL TRIUMVIRATO 57 E 59 - (QUARTIERE BORGO PANIGALE). 

APPROVAZIONE. PG.N. 136772/2007.



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Io non ho mica chiesto il raddoppio.
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O.D.G. 158 - PRG '85. VARIANTE GRAFICA E NORMATIVA AL VIGENTE PRG, AI SENSI 

DELLA L.R. N. 38/98 E CON LE MODALITÀ DI CUI ALL'ART. 15 DELLA L.R. N. 47/78 E 

SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI, PER LA RILOCALIZZAZIONE DI UN EDIFICIO AD 

USO ABITATIVO INTERESSATO DALLA REALIZZAZIONE DELL'OPERA FERROVIARIA ALTA 

VELOCITÀ, IN VIA DEL TRIUMVIRATO 57 E 59 - (QUARTIERE BORGO PANIGALE). 

APPROVAZIONE. PG.N. 136772/2007.



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Mi avvalgo perché ho 15 più 5.
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O.D.G. 158 - PRG '85. VARIANTE GRAFICA E NORMATIVA AL VIGENTE PRG, AI SENSI 

DELLA L.R. N. 38/98 E CON LE MODALITÀ DI CUI ALL'ART. 15 DELLA L.R. N. 47/78 E 
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VELOCITÀ, IN VIA DEL TRIUMVIRATO 57 E 59 - (QUARTIERE BORGO PANIGALE). 

APPROVAZIONE. PG.N. 136772/2007.



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

A volte posso anche sbagliarmi, ma il Regolamento lo conosco piuttosto bene.
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Le dirò però che, siccome siamo nell'alveo degli accordi con RFI, ovverosia negli accordi della costruzione della linea alta velocità, non è del tutto vero ciò che lei sta dicendo, perché stabilire che questo accordo non abbia valenza urbanistica e cittadina, e quant'altro, credo che non sia poi così facile. Perché ciò che io sto provando a dire all'Assessore è che non vorrei che questo percorso aprisse da parte di RFI un atteggiamento tutt'altro differente rispetto a quello che vorrei, inerente alla discussione attuale sulla destinazione delle aree ferroviarie. Ora, nello specifico stiamo parlando di una cosa tutto sommato piccola, stiamo parlando di un immobile di 400 metri quadri circa, ma il principio non è così semplice, perché noi ci ritroviamo sul territorio un raddoppio della metratura, e ce lo ritroviamo senza una spiegazione plausibile su cui confrontarsi da parte di RFI, che è soggetto al quale dobbiamo portare rispetto, ma che non può pensare di fare quello che gli pare. Allora, a volte basta un granello di polvere per inceppare un ingranaggio e in questo caso qui io... e, ripeto, onde evitare sorrisi o pensieri malevoli di strumentalizzazioni, questa posizione io l'avevo già espressa nell'altra discussione, quando c'è stato l'altro passaggio in Commissione, sia in Commissione che in Consiglio Comunale, quindi il tema... Però mi immaginavo che questa mattina il dirigente del Settore apposito riuscisse a darmi una spiegazione, quanto meno che RFI ci dicesse in chiaro che cosa intende fare di quell'immobile, invece ha continuato a non dircelo. Ora, noi sappiamo che la destinazione d'uso di un immobile ha dei riflessi conseguenti sul territorio, quindi sono tutte questioni che sono, a mio avviso, da chiarire e da affrontare, cogliendo lo spunto su questa vicenda. Il fatto è che su quel fazzoletto di terra, perché non è enorme, prima c'era un immobile, adesso saranno due, vicini tutto sommato, e questo, a mio avviso, è un principio da contrastare, anche perché non ci sono spiegazioni di RFI in merito all'utilizzo effettivo di quell'immobile lì. La punta di principio del timore consiste non solo a fronte di un utilizzo che potrebbe essere non coerente con le capacità del territorio da un punto di vista urbanistico... ovverosia, facciamo un esempio: se verrà trasformato in un magazzino occorrerà capire che tipo di magazzino, perché a seconda di quello che ci sarà potrebbe esserci un carico, per esempio, di veicoli pesanti oppure no, a seconda di quello che ci mettono. È chiaro, se ritengono di trasformarlo in magazzino per cancelleria o quant'altro, allora ci sarà un traffico veicolare fatto da furgoni piuttosto che da camion. La questione comunque non è poi così semplice e il fatto che RFI non ci abbia spiegato cosa vuol fare di quell'immobile inquieta un po'. Così come io non sono rimasto favorevolmente colpito dal fatto che siamo stati un po' arrendevoli, come Amministrazione, nei confronti della volontà con cui RFI ha detto: "No, quell'immobile rimane su". Perché dico arrendevoli? Perché non abbiamo aperto un confronto con RFI anche sulla tenuta dell'immobile. Ora, a meno che uno non pensi di abitare in un'altra città, credo che sia consapevolezza di tutti i colleghi che edifici non presidiati, non utilizzati, non vissuti, diventano, soprattutto in zone come quelle, che sono tutto sommato, pur essendo all'interno della città, nascoste e non frequentate più di tanto, sono delle piccole oasi da un punto di vista della frequentazione; credo, dicevo, che sia consapevolezza di tutti i colleghi che situazioni di questo genere hanno visto gli immobili stessi essere oggetto di occupazioni abusive e di un vissuto quanto meno fonte di perplessità per quanto riguarda le conseguenze sul territorio. Siccome stiamo parlando tra l'altro di un edificio, da questo punto di vista qui, estremamente appetibile, perché stiamo parlando di un edificio che fino a ieri l'altro era vissuto, quindi non è un rudere, è un edificio perfettamente funzionante nelle sue strutture, impianto dell'acqua, impianto di riscaldamento, impianto di illuminazione, o quant'altro; se nelle more in cui RFI è qui che decide cosa fare di quell'edificio o cosa non farne dovesse avvenire un'occupazione abusiva, sarebbe un'occupazione abusiva assolutamente comoda e poi di difficile soluzione nell'andarla ad affrontare, anche perché - via Casarini insegna - spesso questi Enti sono piuttosto pigri nel chiedere l'intervento delle Forze dell'Ordine. Com'è, come non è, su questo percorso non abbiamo avuto assolutamente alcun tipo di chiarimento da parte di RFI, alcun tipo di rassicurazione, e questo non può vederci assolutamente d'accordo. Quindi io - l'ho già fatto in Commissione, pensavo che bastasse, lo rifaccio in aula di Consiglio - chiedo veramente all'Assessore di aprire su questo tema un confronto con RFI, un confronto nel merito e nello specifico, per riuscire a capire veramente come intendono ottenere questo immobile in senso di sicurezza. No, mica per altro, cioè, non è che io sto prefigurando delle cose strane, non è il primo immobile che viene occupato. Tra l'altro non so se l'Assessore ha avuto modo di andarlo a vedere: l'immobile è a postissimo, l'immobile è vivibile domani mattina, cioè, è un immobile che è assolutamente a posto, cioè, è un immobile che è stato vissuto fino a poche settimane fa, fino a pochi mesi fa... Sì, le voci si spargono in un attimo, Assessore, non è che siccome io lo sto dicendo alla radio qualcuno ne sa di più. Chi è interessato a compiere certi gesti e a fare certe occupazioni sa già, conosce l'indirizzo, la strada per arrivarci e quanto di altro gli occorra. Quindi, ripeto, io stamattina in maniera assolutamente serena... Tra l'altro, Assessore, questa delibera io la voto a favore, eh, tanto perché sia chiaro, nel senso che... No, questa è una delibera che salvaguarda i diritti di questi cittadini, di questa famiglia che in questo momento stanno vivendo in roulotte, con la prospettiva di viverci ancora per parecchio tempo, finché non sarà costruita la nuova casa, quindi ci mancherebbe altro! È l'altra parte del percorso che sia lascia perplessi, non questa. È chiaro che su questa siamo tutti accanto ai nostri concittadini. Non lo siamo dall'altra parte del percorso, perché RFI nelle sue aree... perché poi quest'area, che non era sua, è stata da un punto di vista del disegno, l'abbiamo visto oggi in Commissione, inglobata come area ferroviaria, però non è che può fare delle sue aree quello che vuole senza rapportarsi... Ha la proprietà. Però, ripeto, questo è un precedente in cui RFI ci chiede di tenere in piedi una cubatura ad uso civile abitazione senza spiegarci bene che cosa ci vorrà fare. Ci ha detto solo - così ci hanno riferito in Commissione - che non ci verrà fare degli uffici e quant'altro. Sì, va beh, però dicci quello che ci vuoi fare, apri un confronto, perché se qui ritiene di non farlo, può altresì avere lo stesso atteggiamento in altri casi, magari più importanti, e in altri casi che potrebbero essere portatori di successivi problemi sul territorio. Quindi questo percorso è da approvare per quanto riguarda la tutela dei cittadini che hanno diritto a tirarsi su la loro nuova casa nell'ambito della grande progettazione dell'alta capacità, ma RFI non può pensare di fare quello che gli pare e non può pensare che noi si sia verso RFI stessa timidi sudditi o quanto di altro. Quindi io mi auguro che nella sua replica l'Assessore mi sappia dire qualcosa su questa partita qua, nel senso... Beh, oh, nel senso che noi stiamo aprendo un confronto su tutte le aree ferroviarie... Oggi Mancuso è birichino, eh! Da quando ha ritrovato la borsa che aveva perso è contentissimo, bene, anche perché ha toccato con mano che non gliela avevano rubata, quindi era già contento. Però, ecco, la cosa non è assolutamente... Poi le chiedo anche un'altra cosa, perché noi scriviamo... Noi scriviamo in delibera, e anche questo io pensavo fosse oggetto di un cambiamento, noi scriviamo: "Norme per la rilocalizzazione degli edifici interessati dalla realizzazione di opere pubbliche stradali, ferroviarie e idrauliche", scriviamo. Allora, in italiano "rilocalizzazione" significa che quell'edificio lì lo porto da un'altra parte. Ma non è questo il tema, perché noi qui diamo il permesso per costruire un nuovo edificio, ma quello lo lasciamo lì, quindi c'è un raddoppio delle cubature. Quindi, a mio avviso, su questa specifica delibera c'è qualcosa che non funziona da un punto di vista dell'italiano e tecnico, perché qui noi non andiamo a spostare un edificio, che significa abbatterlo e costruirne uno nuovo con le stesse metrature; qui andiamo a costruire un nuovo edificio, cosa che mi trova d'accordo, lo ripeto ancora una volta, ma lasciando in piedi quello vecchio. E allora bisogna... Siccome qui ogni tanto le cose vengono fatte un po' così, con una certa superficialità, bisogna andare a controllare se ciò che facciamo è assolutamente in sintonia con la legge regionale numero 38/98, che è abbastanza esplicita e si riferisce ad edifici che hanno l'esigenza di essere abbattuti perché non più compatibili nel loro essere, perché sono troppo vicini, sono in mezzo o quant'altro, ad opere quali quelle stradali, ferroviarie o idrauliche, ma la legge è abbastanza chiara, parla di abbattimento e ricostruzione. Non è questo il caso. Allora, così come anche la legge 47 del '78, che parla di tutela ed uso del territorio, devo dire che anche lì siamo alla certificazione che in un fazzoletto di terra tutto sommato non grande vanno a insistere poi due edifici, con un aumento delle relative cubature, anche se si cambia il grafico e quindi quella diviene area ferroviaria, ma non può essere così facile. Non è che con una penna si possano, come dire?, bypassare delle leggi vigenti. Quindi io chiedo all'Assessore di sapere se ritiene che ciò che stiamo per votare sia in assoluta sintonia con le leggi, peraltro richiamate nella delibera, oppure no. Io devo dire che ho qualche dubbio, sia da un punto di vista della tutela e dell'uso del territorio sia da un punto di vista della rilocalizzazione degli edifici, perché in questo caso non è proprio il percorso che viene proposto.
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(DICHIARAZIONE DI VOTO)

Bisogna ammettere che la classe non è acqua, quindi io ringrazio l'assessore Zamboni per il riconoscimento portato al lavoro molto puntuale sul tema che abbiamo affrontato da parte delle forze di minoranza. Purtroppo l'assenza dell'assessore Merola gli ha impedito di rispondere in fase di replica alle questioni che io gli avevo posto in merito ai rapporti con RFI. Devo dire che la questione, lo ripeto, non è semplice. Ci troviamo di fronte ad un percorso apparentemente facile, ma in realtà complesso, perché ci troviamo di fronte ad un raddoppio delle cubature insistenti nella stessa area, questo è un dato di fatto. Il principio, quindi, è assolutamente da affrontare perché non ricapiti in altre occasioni, proprio in questo periodo storico in cui la città si confronta, tra le altre, anche con le aree ferroviarie, sempre con RFI. Questa delibera, però, in specifico affronta il via libera nei confronti di privati cittadini, che hanno tutto il diritto di costruire la propria abitazione, pur all'interno di questo percorso, e quindi come avevo già anticipato nel mio primo intervento, noi voteremo a favore di questa delibera, per le motivazioni che abbiamo più volte espresso. Non possiamo, però, tralasciare l'altra parte, e io - devo dire - sono rimasto un po' perplesso dal fatto che questo passaggio non sia stato sufficientemente illustrato, pur avendo già portato avanti in tempi passati perplessità, appunto, su questo raddoppio delle cubature, ma soprattutto su questa mancata chiarezza della destinazione d'uso a cui verrà, come dire?, adibito l'immobile che diviene proprietà di RFI e che lì rimarrà. L'altra perplessità è come comunque questo immobile, nelle more di tutto il percorso, sarà tenuto in sicurezza, onde evitare che divenga ricettacolo di fenomeni di degrado che, purtroppo, conosciamo molto bene e che, una volta che si radicano in una locazione, sono difficili da estirpare, sia da un punto di vista normativo, sia da un punto di vista anche politico. Detto questo, io sottolineo come percorsi di questo genere qui non dovrebbero vedere l'assenza di altri Assessori che hanno deleghe differenti, e in questo caso mi riferisco alle deleghe all'Ambiente. Perché va da sé, e lo ripeto, che nello stesso quadrante, in questo caso nello stesso mappale, un raddoppio delle cubature è un principio assolutamente impattante. Poi è chiaro che se entriamo nel merito stiamo parlando di un immobile di 400 metri quadri, quindi non è che stiamo parlando di un immobile enorme, ma il principio è tale, e un principio non ha mai una connotazione quantitativa, quella semmai viene dopo. Un principio ha una connotazione qualitativa. Quindi le perplessità su questa apparente, mettiamola così, superficialità nel valutare l'insieme di quello che sta accadendo lascia... le perplessità ci sono, insomma, c'è poco da fare, soprattutto perché questa apparente superficialità è continuata, nonostante le specifiche domande portate dal sottoscritto nella Commissione apposita. Ne prendiamo atto, speriamo che l'Amministrazione si renda conto di come sia importante sottolineare che certi principi vanno osservati in senso generale, al di là del fatto che il percorso nel merito è tutto sommato abbastanza minimale, ma, come si sa, a volte basta una piccola breccia per far crollare una diga. Quindi concludo annunciando il voto favorevole del gruppo di Forza Italia a questa delibera proposta.
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Per chiedere un parere della Segreteria. Siccome siamo di fronte ad un documento che propone una modifica statutaria, se è possibile sapere dalla Segreteria che cosa prevede il Regolamento modificato nel caso delle modifiche statutarie.
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Poiché siamo consapevoli dell'importanza di questa delibera, che ha urgenza di essere votata, le chiedo - se possibile - cinque minuti di sospensione affinché io mi possa confrontare con il collega Merighi su questo tema. Siamo consapevoli che questa delibera occorre venga votata, quindi se possibile le chiedo questa... oppure una Capigruppo, come vuole. Cinque minuti, non di più.
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Onde evitare... Io ho fatto questo perché ho preso atto che, purtroppo, tre importanti Gruppi, anzi quattro, non sono in aula. Solo per quello.
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Solo per dire una cosa direttamente al Sindaco, approfittando della sua presenza in aula. Questo territorio da tantissimo tempo ha creduto e crede al trasporto su ferro, ha creduto e crede nel ferro come reale e concreta alternativa da proporre al sistema del trasporto delle merci. Occorre che attorno all'Interporto si abbia la capacità di fare sistema, coinvolgendo anche pesantemente Regione e Provincia, al fine... Siamo abituati come territorio ad esportare idee e modelli, al fine di riuscire ad incidere anche su quei territori che sono un po' più pigri sul sistema del trasporto su ferro. Apprezzo molto nelle variazioni che lei ci ha proposto la variazione dell'articolo 2, che proietta Interporto ponendolo in condizioni di aprire sedi secondarie perfino anche all'estero. Credo che in questo Settore noi si possa veramente fare da apripista ad un'evoluzione culturale e si riesca in una qualche misura a produrre un'azione che sarà positiva per il futuro nel medio e nel lungo termine. Noi adesso sappiamo che in Italia è ancora di fatto tutto bloccato, fino a che non entrerà in funzione l'alta capacità, perché le linee tradizionali sono assolutamente piene e quindi non danno tanto spazio nel trasporto su ferro. Però, ecco, il mio rivolgermi al Sindaco nella sua funzione di rappresentante massimo del territorio è proprio quello di cercare di fare sistema per incidere culturalmente, anche sollecitando veri, reali e concreti investimenti su questo campo, che è un campo che per noi è onore e vanto perché inizia decenni fa l'investimento del territorio su Interporto e ci auguriamo di poter essere positivamente propositivi e di riuscire a fare scuola per tutto il Paese e, perché no?, considerando anche il nuovo articolo 2, di portare le nostre esperienze e le nostre capacità anche all'estero.
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(DICHIARAZIONE DI VOTO)

Velocissimo. Per i tempi che ci siamo dati, non siamo entrati nel merito, quindi non me ne voglia il Sindaco se non do delle specifiche precise. Riteniamo che il lavoro abbia bisogno di alcuni correttivi, ma sia sostanzialmente propenso alla positività, quindi annuncio a nome di tutta la minoranza un voto di astensione.
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Prendendo atto di quello che ha detto il Sindaco, propongo che questa modifica avvenga comunque successivamente, perché se no bisognerebbe rimandare tutto il lavoro agli altri Enti che hanno votato documenti identici, credo. Cioè, che non andiamo a cercare dei guai, è un suggerimento.
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